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Deliberazione del CONSIGLIO COMUNALE 

 

 
OGGETTO: APPROVAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 

(DUP) ANNI 2021/2023 

 

L’anno duemila ventuno il giorno VENTIDUE del mese di APRILE alle ore 19:38 nella solita sala delle 

adunanze consiliari del Comune suddetto. 

Alla prima convocazione in sessione straordinaria, che è stata partecipata ai Signori Consiglieri a norma di 

legge, risultano all'appello nominale: 

COGNOME E NOME Presenti Assenti 

1. SCAPPATICCI Marco X  

2. IONTA Simone X  

3. IACOBONE Fabio X  

4. ANDREUCCI Paula X  

5. FRANCHI Emanuela Silvia   X 

6. CAPALDI Michele X  

7. CERVI Massimo X  

8. SCARNICCHIA Giulio X  

9. MANCINI Riccardo X  

10. MINCHELLA Luca X  

11. DE MARCO Domenico   X 

 

   Fra gli assenti giustificati (Art. 289 del T.U.L.C.P. 4/02/15, n° 148) i signori consiglieri:   

Assegnati n°   11                                                                  Presenti n°  9   

In Carica n°    11                                                                                                                      Assenti n°   2    

Risultato che gli intervenuti sono in numero legale: 

- Presiede il Sig. Simone Ionta nella sua qualità di Vicepresidente del Consiglio Comunale. 

- Assiste la dott.ssa Anna PARISI nella sua qualità di Segretario comunale. 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull'argomento in oggetto regolarmente iscritto all'ordine del giorno, 

premettendo che, sulla proposta della presente deliberazione: 

- il responsabile del servizio interessato, per quanto concerne la regolarità tecnica, 

- il responsabile di ragioneria, per quanto concerne la regolarità contabile, 

ai sensi dell'art. 49 del D. Lgs. 18.08.2000, ha espresso parere favorevole 

 

Delibera n. 8 

 

del  22-04-2021 



Relaziona il Presidente Ionta. 
Interviene la dott.ssa Gargano la quale illustra quelli che sono i punti fondamentali del Dup ponendo in 
evidenza che nello stesso è presente l’Organigramma dell’Ente dal quale si evince il rispetto del  
Contenimento della spesa del personale. 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

Visti: 

• l’art. 1, comma 816, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), che dispone, a 

decorrere dal 1° gennaio 2021, l’istituzione del canone patrimoniale unico di concessione, 

autorizzazione per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

e per la diffusione dei messaggi pubblicitari, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed 

aree pubbliche (TOSAP), del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP), 

dell’imposta comunale sulla pubblicità e del diritto sulle pubbliche affissioni (ICPDPA) e del canone 

per l’installazione dei mezzi pubblicitari (CIMP) e del canone di cui all’art. 27, commi 7 e 8, del codice 

della strada, di cui al D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 285, limitatamente alle strade di pertinenza dei comuni 

e delle province; 

• l’art. 1, comma 837, della citata Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020), che prevede, 

a decorrere dal 1° gennaio 2021, che i Comuni istituiscano il canone di concessione per l’occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate, in sostituzione della tassa per l’occupazione di spazi ed aree 

pubbliche (TOSAP) e del canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche (COSAP) e, 

limitatamente ai casi di occupazioni temporanee di cui al comma 842, dell’art. 1, della Legge 27 

dicembre 2019, n. 160, i prelievi sui rifiuti di cui ai commi 639, 667 e 668 dell’art. 1 della L. 27 

dicembre 2013, n. 147 (TARI e TARIP); 

Considerato che: 

• l’art. 1, commi da 817 a 836, della richiamata Legge 27 dicembre 2019, n. 160, detta la disciplina del 

canone unico per l’occupazione di aree e spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile 

e per la diffusione dei messaggi pubblicitari, di cui al comma 816 sopra citato; 

• l’art. 1, comma 821, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, stabilisce che il canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria è disciplinato dagli enti, con regolamento da 

adottare dal consiglio comunale o provinciale, ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 

446 ed il comma 837, della medesima legge, stabilisce che il canone di concessione per l’occupazione 

delle aree e degli spazi appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, destinati a mercati 

realizzati anche in strutture attrezzate, è disciplinato dal regolamento comunale; 

• l’art. 1, commi da 838 a 845, della suddetta Legge 27 dicembre 2019, n. 160, riporta la disciplina del 

canone per l’occupazione su aree e spazi destinati ai mercati, ai sensi del comma 837 sopra richiamato; 

Preso atto che l’art. 1, comma 847, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160, ha abrogato il Capo I del D.Lgs. 15 novembre 

1993, n. 507, in materia di ICP/DPA ed il Capo II del D.Lgs. 15 novembre 1993, n. 507, in ordine alla TOSAP, nonché 

gli articoli 62 e 63 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, relativi, rispettivamente a CIMP e COSAP ed ogni altra 

disposizione in contrasto con le norme di disciplina dei nuovi canoni; 

Rilevato che l’art. 4, comma 3-quater, del D.L. 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 

8 (c.d. decreto “milleproroghe”), ha disposto che le abrogazioni contenute nel comma 847 non sono efficaci per l’anno 

2020 e, dunque, i loro effetti decorrono dal 1° gennaio 2021; 

Richiamato l’art. 52 del D.Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446, recante “potestà regolamentare generale delle province e 

dei Comuni”, il quale prevede, al comma 1, che: «le Province ed i Comuni possono disciplinare con regolamento le 

proprie entrate, anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, 

dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti. Per quanto non regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti»; 



Rammentato che l’art. 1, comma 821, della più volte citata Legge n. 160/2019 fornisce indicazioni in merito alla potestà 

regolamentare del Canone unico di cui al presente atto; 

 

Considerato che: 

• in ragione delle disposizioni sopra illustrate e dall’attuazione degli obblighi che da queste derivano, si 

rende necessario istituire e disciplinare il nuovo canone unico patrimoniale, nonché il canone di 

concessione dei mercati, come introdotti dalla Legge n. 160/2019; 

• stante le previsioni summenzionate, sono abrogati i precedenti prelievi relativi all’occupazione di spazi 

ed aree pubbliche, nonché il tributo per la diffusione dei messaggi pubblicitari; 

Atteso che le numerose richieste di proroga dell’entrata in vigore del nuovo canone patrimoniale, attraverso 

proposte di emendamenti, non hanno trovato accoglimento nella Legge di bilancio 2021 (Legge n. 178/2020) 

e neppure nel c.d. decreto legge “mille proroghe” (D.L. n. 183/2020); 

Dato atto che in ragione della soppressione dei precedenti prelievi, come sopra specificato, e della contestuale 

introduzione del Canone unico e del Canone dei mercati, di cui all’art. 1, comma 816 e seguenti, della Legge n. 160/2019, 

è necessario provvedere all’istituzione di detto Canone unico e Canone dei mercati, a decorrere dal 1° gennaio 2021; 

Richiamato l’art. 53, comma 16, della L. 23 dicembre 2000, n. 388, il quale prevede che: “il termine per deliberare le 

aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l'aliquota dell'addizionale comunale all'IRPEF di cui all'articolo 1, 

comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360, recante istituzione di una addizionale comunale all'IRPEF, 

e successive modificazioni, e le tariffe dei servizi pubblici locali, nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 

degli enti locali, è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I 

regolamenti sulle entrate, anche se approvati successivamente all'inizio dell'esercizio purché entro il termine di cui 

sopra, hanno effetto dal1° gennaio dell'anno di riferimento”; 

Richiamato l’art. 106, comma 3-bis, del D.L. 19 maggio 2020, n. 34, convertito dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, che ha 

differito il termine per l’approvazione del bilancio di previsione 2021-2023 (Legge 30 dicembre 2020, n. 178) al 31 

gennaio 2021; 

Considerato che a seguito del parere favorevole della Conferenza Stato-città ed autonomie locali, il bilancio di 

previsione è stato differito al 31 marzo 2021 e successivamente al 30.04.2021. 

Acquisiti sulla proposta della presente deliberazione: 

• ai sensi dell'art. 49, comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il parere di regolarità tecnica del Responsabile 

del Servizio competente ed il parere di regolarità contabile del Responsabile del Servizio finanziario; 

• ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera b), punto 3), del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, il parere dell’Organo di 

revisione economico-finanziaria;  

Visto l’art. 42, comma 1, lettera f), del D. Lgs 18 agosto 2000, n. 267; 

Visto il regolamento comunale di disciplina delle entrate; 

Con voti espressi in forma palese per alzata di mano: favorevoli 7, contrari  2 (Minchella – Mancini) 

DELIBERA  

 

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del dispositivo del presente provvedimento; 

2. di approvare il “Regolamento per la disciplina del canone patrimoniale di occupazione del suolo pubblico 

e di esposizione pubblicitaria e del canone mercantale”, cosiddetto “Canone unico” ai sensi della L. 

160/2019, composto da n. 74 articoli e che, allegato alla presente, ne costituisce parte integrante e 

sostanziale: 

3. di pubblicare il regolamento allegato al presente provvedimento nel sito istituzionale di questo Ente. 

 

4. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267. 

 



 

PARERI AI SENSI DELL'ART. 49, 1° COMMA, DEL D. LGS. N. 267/00 

 
 

SETTORE FINANZIARIO 
In ordine alla regolarità contabile del presente atto, esprime parere: FAVOREVOLE 

 

Il Responsabile  

Dott.ssa Monia Gargano 

 

 

 

SETTORE FINANZIARIO 
In ordine alla regolarità tecnica del presente atto, esprime parere: FAVOREVOLE 

 

Il Responsabile  

Dott.ssa Monia Gargano   

 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 

 

 

IL VICE PRESIDENTE  

DEL CONSIGLIO COMUNALE                      IL SEGRETARIO COMUNALE 

        Simone Ionta                                                     Dott.ssa Anna Parisi 
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